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Manifesteranno insieme lavoratori della terra e dell'industria 

BRACCIANTI E OPERAI 
MARTEDÌ IN SCIOPERO 

Cortei e comizi in tutta la regione • L'adesione alla lotta dei dipenden
ti del commercio che scioperano l'intera giornata e delle cooperative 

Si prepara in tu t te le campagne della 
Toscana la giornata di lotta di martedì 
prossimo, nel quadro dello sciopero nazio
nale indetto dalla Federazione CGIL. CISL 
e UIL. A fianco dei braccianti scenderan
no in sciopero anche 1 lavoratori dell'in
dustria (metalmeccanici, chimici, edili, ali
mentarist i e tessi lo. 

Da mesi i braccianti agricoli sono in lot
ta per piegare l 'intransigenza della Con-
fagncoltura sulle piattaforma rivendicati
v i presentata dai sindacati per il rinnovo 
del contra t to nazionale di lavoro. La li
nea scelta dal grande padronato agrario, 
sulla quale anche le organizzazioni conta
dine (Coldiretti e Alleanza) si sono note-
tevolmente differenziate accettando di di
scutere senza porre pregiudiziali, tendeva 
e tende a mortificare i contenuti fonda
mentali delle richieste sindacali che pon
gono al centro, insieme all 'avanzamento 
sociale ed economico dei lavoratori 1 pro
blemi dello sviluppo agricolo secondo una 
visione e contenuti rispondenti agli inte
ressi del paese. 

La posizione della Confagricoltura non 
è nuova. Il grande padronato agrano por
tavoce degli interessi più retrivi e conser
vatori è responsabi, insieme all'acquie
scenza governativa, della crisi che investe 
il settore. Tale atteggiamento padronale 
non dice solo no alle richieste degli operai 
agricoli né dice no ad una sena e concre
ta linea di r innovamento dell'agricoltura, 
quanto mai necessaria e urgente per risol
levare le sorti della intera economia na
zionale. 

La sett imana che si è conclusa ha visto 
gli operai agricoli di tut ta la Toscana im
pegnati con 48 ore di sciopero, di cui 24 
gestite a livello provinciale e di zona, men
tre venerdì si è svolto uno sciopero che ha 
investito l'intera regione. In questa fase 
di lotta hanno preso il via numerose ini
ziative che hanno investito gli enti locali, 
i parti t i politici e l'intero popolazione. 

La decisione della Federazione Unitaria 
e dei sindacati dell'industria di impegnar
si insieme ai braccianti nello sciopero na
zionale del 20 luglio ìndica che la veiten-
za per il contra t to nazionale degli operai 
agricoli, viene assunta dalla classe operaia 
e da tut to il movimento sindacale come un 
terreno di prova e di chiarimento sulle 
prospettive dei rapporti fra lavoratori e 
padronato e sullt scelte di politica econo 
mica e sociale che dovranno essere fatte 
dalle forze politiche e dal governo, deter
minando cosi uno stretto legame fra piat
taforma contrat tuale e una nuova politi
ca di sviluppo agroindustr ia le nel paese. 

Durante la giornata di martedì si svolge
ranno in tut te le province della regione 
manifestazioni e comizi che vedranno in
sieme operai agricoli e dell'industria. I 
lavoratori del commercio sciopereranno 
l'intera giornata e la sola matt inata quel
li delle cooperative. 

FIRENZE — Lo sciopero interesserà ì 
lavoratori per l'intera matt inata . La ma
nifestazione provinciale ìnizierà con un 
corteo partendo alle 9,30 dalla Fortezza Da 
Basso per confluire poi nel Piazzale degli 
Uffizi dove parlerà Raffaele Vanni, segre
tario generale dell'UIL. 

LIVORNO - Manifestazione con Forni 
della segreteria nazionale della CGIL. 

PIOMBINO — Manifestazione con un se
gretario nazionale della FLM. 

AREZZO - Parlerà ai lavoratori Paga
ni della UIL. 

SIENA - Manifestazione con Mezzanot
te, segretario nazionale Federbraccianti 
CGIL. 

PISTOIA — Ferrano, segretario nazio
nale Fisba-CGIL. 

LUCCA — Manifestazione con Baronci
ni. segretario regionale Federbraccianti 
CGIL. 

GROSSETO e PISA — Sono previste sei 
manifestazioni di zona. 

Nelle scuole a cura del Centro medicina sociale 

Un'indagine sulla 
salute dei ragazzi 

di Pontedera 
Effettuati esami oculistici, dell'udi
to, respiratori su migliaia di giovani 
Interventi di carattere preventivo 

PONTEDERA. 17 
Il Centro di Medicina So 

ciale e del Lavoro dell'Ospe
dale Provinciale di Pontede
ra è uno strumento speciali
stico messo ' a disposizione 
degli enti locali, delle asso
cia/inni e quindi dell'intera 
comunità nel territorio di com
petenza dell'ospedale stesso. 

Ce lo fanno osservare i 
compagni .Manlio Citi, presi
dente del Consiglio di Ammi
nistra/ione dell'Ospedale e 
Mauro Pistoiesi, assessore del 
connine di Pontedera ai servi
zi sociali, e il dott. Rimini. 
dirigente del Centro. In atte
sa delle Unità Sanitarie Lo
cali e dell'entrata in funzio
ne del Consorzio Socio Sani
tario della Valdera. il Centro 
ha iniziato la propria attività 
particolarmente in direzione 
degli alunni che frequentano 
la scuola materna ed elemen
tare. Attività svolta in stret
ta collaborazione con le auto
rità scolastiche e col servi
zio di medicina scolastica the 
il comune di Pontedera ha 
organizzato ormai da oltre 
15 anni sotto la direzione del 
dott. Sergio Telleschi. 

Come ci è stato precisato 
si tratta di interventi di ca
rattere preventivo, specialisti
co e di attività di ricerca, 
che potranno essere appro 
fonditi con una ulteriore eia-

Nuova manovra per liquidare il cappellificio di Montevarchi 

Per FAlfa-Geri scandalosa 
marcia indietro della Gepi 

La finanziaria statale non intende far fronte agli impegni assunti prima delle elezioni 
Come si è giunti a questa situazione - Protesta del consiglio comunale e dei sindacati 

In occasione del 32° della Liberazione 

Oggi raduno partigiano 
ai Prati della Regina 

L'avvio da Subbiano - Alle 16 spettacolo di canzoni 
popolari e di lotta del « Gruppo folk internazionale » 

AREZZO. 17 
Il 16 luglio 1944 ad Arezzo. 

liberata dai partigiani dal
l'occupazione nazifascista, si 
chiudeva una parentesi ven
tennale di lutti e di sofferen
ze imposta dal regime ed 
aveva inizio l'opera lunga e 
difficile della ricostruzione. 

« Nel ricordo della lotta. 
partigiana — si legge in un 
manifesto affisso in questi 
giorni dalla Giunta comunale 
e da quella provinciale — e 
di quanti r iscattarono con 
il loro sacrifìcio le infamie 
commesse dai fascisti e dai 
loro alleati, i democratici 
aret ini . 1 lavoratori, i gio
vani. impegnati ieri come 
oggi nella lotta contro i cri
mini del fascismo vecchio e 
nuovo si appres tano a ri
cordare questa pagina della 
nos t ra storia con il rinnova
to impegno di lot tare con 
ogni mezzo per garantire al 
paese la continuità di un av
venire di libertà, di pace e 
di sempre maggiore giusti
zia sociale ». 

Il 32. anniversario della 
Liberazione di Arezzo sarà 
r icordato anche quest 'anno 
con l'ormai tradizionale ra
duno part igiano ai Prat i del
la Regina; all'iniziativa, pro
posta dal Comitato provin
ciale antifascista, hanno an
nuncia to la loro adesione i 
par t i t i dell 'arco costituzio
nale. le organizzazioni sin
dacali. le amministrazioni 
comunale e provinciale, le 
associazioni democratiche ed 
antifasciste di buona par te 
della provincia. 

Il raduno prenderà avvio 
domani mat t ina , domenica. 
da Subbiano, da dove i par
tecipanti si muoveranno al
le 8.30 alla volta della cima 
dell'Alpe di Catania. Qui. sul 
massiccio montuoso che fa 
da spartiacque tra le due 
vallate del Casentino e della 
val t ibenna. gruppi di con
tadini. operai, soldati davano 
vita t rentadue anni fa a: 
primi nuclei della resisten
za aret ina. L'opposizione al 
regime fascista, ancora viva 
nonostante gli anni della 
clandestinità e le persecu-
zieoi. compiva tra i boschi 
delle montagne aretine un 
salto di qualità, si organiz
zava. diveniva lotta a rmata . 
affrontava con le proprie 
forze gli occupanti nazifasci
sti. 

Nella mat t inata la cele 
brazione ufficiale sarà tenu
ta dai sindaci di Arezzo e 
Subbiano, nonché dal co
mandan te Sirio Rossetti. 

Nel pomeriggio saranno 
gli stessi partigiani ad in
contrarsi con le giovani ge
nerazioni. Alle 18 la ma
nifestazione sarà chiusa da 
uno spettacolo di canzoni 
popolari e di lotta del « Grup
p i folk mtem**ion*le ». 

Assemblea 
popolare 

ad Abetone 

ABETONE. 17 
Il gruppo eletto nella lista 

«Alleanza della sinistra a-
betonese» ha promosso per 
lunedi 19 alle ore 21 presso 
il cinema « Boscolungo » 
una pubblica assemblea per 
illustrare i risultati di un 
anno di att ività dell'ammi
nistrazione eletta il 15 giu
gno del '75. Alla relazione 
introduttiva seguirà un pub
blico dibatti to nel corso 
del quale i cittadini abeto-
nesi potranno fare doman
de e comunque esprimere 
pareri in riferimento all'at
tività svolta dalla pubblica 
amministrazione nel corso 
di questo periodo. Abbiamo 
chiesto al compagno Gino 
Filippini, sindaco di Abeto
ne, maggiori chiarimenti su 
questa iniziativa: . «Aveva
mo previsto di fare i consi
gli di frazione- Senonché la 
prefettura ci ha richiamato 
al disposto di legge, che 
non riconosceva i consigli 
ai Comuni al dt sotto di un 
certo numero di ab i tan t i» . 

«Questa iniziativa, con la 
quale l 'amministrazione in
tendeva stabilire un collo
quio permanente con la po
polazione. è s ta ta modifica
ta e al suo posto verrà rea
lizzato questo incontro pub
blico. E" infatti ìa caratte
ristica di un comune demo
cratico ricercare, in ogni 
modo, questo contat to con 
la popolazione. Un contat to . 
particolarmente per quanto 
riguarda il comune dell'Abe 
tone, che non è mai s ta to 
né ricercato né realizzato 
dalle amministrazioni pre
cedenti. L'iniziativa di lune
dì. indipendentemente dai 
giudizi e dagli apprezza
menti che potranno emer
gere nei confronti dell'ope
rato amministrativo, è di 
per se stessa già un positi
vo elemento democratico che, 
se opportunamente gestito e 
stimolato, potrà essere in 
grado di garant i re quel rin
novamento politico che il 
voto del 15 giugno del *75 e 
del 20 giugno del '76 hanno 
decisamente indicato, come 
indispensabile al superamen
to della crisi economica e 

i politica nazionale». 

MONTEVARCHI. 17 
« La tormentata storia del-

1ALFA G E R Ì » : sono pas
sati molti altri mesi da 
quando, su queste stesse co
lonne, un articolo con quel 
titolo ripercorreva a grandi 
linee tut te le tappe di una 
vicenda che si può definire 
scandalosa. A Montevarchi 
tutt i ricordano gli anni di 
lotta per difendere - il po
sto di lavoro delle centinaia 
di persone occupate nella 
produzione del cappello, l'in
tervento della GEPI, le pro
messe. le speranze tante vol
te disilluse, gli impegni so
lenni mai mantenut i . 

La vicenda, per tant i versi 
emblematica ed esemplifica
tiva del modo in cui si muo
vono ed operano le parteci
pazioni statali , già costellata 
di decine di episodi di mal
costume e di malgoverno. 
sembra tingersi nuovamen
te di «giallo» e la GEPI 
pare intenzionata ad aggiun
gere un'al tra gemma alla g:à 
troppo lunga collana delle 
sue « imprese ». Eppure nei 
mesi scorsi sembrava che fos
se finalmente possibile arri
vare ad una soluzione politi
ca del caso ALPA GERÌ. La 
GEPI. la finanziaria statale 
proprietaria del 99"« del ca
pitale sociale del cappellifi
cio montcvarchino. dopo una 
lunghissima gestazione, ave
va «par tor i to» faticosamen
te un pacchetto di propaste 
per le attività produttive da 
impiantare nel nuovo stabi
limento costruito a Levanel-
la. una fraz.one del comune 
d: Montevarchi. Era s ta to 
addirit tura l'on. Bartolomei. 
nel coreo di un convegno 
della Democrazia cristiana 
locale tenuto nel mese di 
maggio, ad annunciare un 
programma di investimenti 
di 12 miliardi, la creazione 
d: 900 nuovi posti di lavoro. 
L'unica condizione che veni
va posta era quella di arri
vare alla chiusura del cap
pellificio che la GEPI non 
considerava, bontà sua, pro
duttivo. 

Le organizzazioni sindaca
li e il consiglio di fabbrica 
dell'ALFA GERÌ, pur espri
mendo riserve su'.la chiusura 
della fabbrica di cappelli. 
accettarono '.e proposte del
la GEPI chiedendo evidente
mente alcune precise garan
zie. In particolare nel docu
mento sottoscritto s: sotto-
l.neava che a la riconversio
ne degli attuali addetti del 
cappellificio avverrà al mo
mento in cui '.e altre aziende 
saranno divenute operative e 
in grado di accogliere tut t i 
i cappellai » e che l'accordo 
sottoscritto «dovrà essere 
stipulato entro tre mesi da'-
!a da ta in cui è s ta to propo
sto. Trascorso tale termine 
— continua r: documento — 
senza che ta'.e accordo s: sia 
realizzato nella sua interez
za. si prowederà a trasferire 
il cappellificio nel nuovo sta
bilimento di Levanella ». 

La data è quella del 26 
maggio: siamo in pieno cli
ma "elettorale. Alla GEPI fa 
evidentemente comodo dimo
strare un impegno assiduo 
per dare una soluzione ad 
una vertenza che ormai si 
trascina avanti dalla notte 
dei tempi. Il 7 luglio, in un 
clima politico radicalmente 
mutato, si rimescolano subi
to le car te: la GEPI annun
cia candidamente di essere 
disposta a finanziare solo 
una parta dagli i n t i m a t i 

previsti nell'ipotesi di accor
do. Non solo: il giorno do
po attraverso una comunica
zione alla direzione del cap
pellificio ingiunge ai diri
genti dell'azienda di non ac
cettare più ordini di lavoro 
e di preparare la liquidazio
ne dello stabilimento. 

Non ci sono più preoccu
pazioni elettorali: si può 
tranquillamente gettare la 
maschera, afferma un sin
dacalista della cit tadina val-
darnese. In effetti il gioco 
appare adesso in tut ta la 
sua spregiudicata chiarezza: 
la GEPI vuol liquidare il cap
pellificio senza mantenere gli 
impegni assunti. La creazio
ne dei lavoratori, delle forze 
politiche e sociali e delle or
ganizzazioni sindacali è sta
ta immediata. II consiglio 
comunale all 'unanimità ele
va una ferma protesta e 
chiede un incontro per defi
nire positivamente i proble
mi degli investimenti, dello 
sviluppo e della salvaguar
dia dell'occupazione. 

Il consiglio di fabbrica e 
le organizzazioni sindacali 
rilevano in un loro documen
to che l 'atteggiamento della 
GEPI viene meno ad ogni 
più elementare norma dei 
rapporti fra direzione e con
siglio di fabbrica, fra enti . 
associazioni e organizzazioni 
sindacali, chiedono la revoca 
delia comunicazione che bloc
ca gli ordini per il cappellifi
cio ed un incontro immedia
to con la direzione della fi
nanziaria statale. 

Siamo chiaramente di fron
te ad unì»Uro colpo gobbo 
della GEPI. che si aggiun
ge alla miriade di scandalo
si episodi che hanno carat
terizzato tut ta la sua azione 
ed il suo comportamento in 
questa • interminabile «odis
sea » dei cappellai montevar-
chini. E* una manovra che 
se andasse in porto arreche
rebbe un altro grave colpo 
all'economia di Montevarchi. 
già duramente colpita dalla 
crisi delle sue maggiori at
tività produttive, e di tutta 
la vallata dell'Arno 

Occorre quindi l a n c i a r e 
una lotta che praticamente 
non e mai cessata dalla fine 
degli anni 50. quando la pro
duzione dei cappelli. sulla 
quale si reggeva in gran par
te l'economia montevarchina. 
cominciò a registrare preoc
cupanti fenomeni di crisi. 
Po; la sequela d: nromesse. 
«Adesso è l'ora d; finirla 
— ci dice ancora un sinda
cai sta — vogliamo char i f i -
care una volta per tu t te le 
rea'.; intenzioni della GEPI. 

borazione e precisati sulla 
base della concreta esperien
za di intervento. Oltre all'in
tero gruppo di medici e perso
nale paramedico che fa par
te del centro hanno collabo
rato alle attività del Centro 
stesso il personale scolastico. 
insegnante e non insegnante, 
il Centro d'Igiene Mentale 
dell'Ospedale di Pontedera, un 
gruppo di allievi della catte
dra di psicologia dell'Universi
tà di Pisa, la sezione di Pon
tedera del Consorzio Provin
ciale Antitubercolare, le assi
stenti sociali dell'ospedale di 
Pontedera e del comune di 
Pontedera. ed un gruppo di 
allievi della Scuola Superio
re di Servizi Sociali. I dati 
raccolti sono stati poi elabo
rati per la loro utilizzazione 
dal Centro Elaborazione Da
ti dell'Ospedale di Pontedera. 

Un particolare contributo 
è stato fornito dal dott. Gal-
levi. della divisione neuropsi-
chiatrica dell'ospedale provin
ciale di Pontedera. Alcuni da
ti statistici sono sufficienti a 
dare un quadro dell'interven
to realizzato. Gli alunni del
la scuola elementare sono po
co più di 2 mila e di questi 
la quasi totalità è stata sotto
posta ad un esame prelimi
nare oculistico, mentre 1.621 
(esclusa la classe 4.) sono sta
ti sottoposti alla visita preli
minare dell'udito: gli alunni 

di 5. classe (436) all 'esame del
la funzione respiratoria: quel
li delle classi 1. e 5. (737) alla 
indagine tubercolare; gli alun
ni delle classi 1. e 2. (849) 
agli esami percettivo motorio 
o di dominanza laterale. In
fine c'è stata un'indagine a 
campione (661 alunni) di ca
rattere socio anamnestica. ' 

Nei casi in cui gli operato
ri del Centro l'hanno ritenu
to necessario gli alunni sot
toposti a visita sono stati poi 
oggetto di approfonditi esa
mi. con consigli e suggerimen
ti per il servizio medico sco
lastico, le insegnanti e le fa-

[ miglie. 
Il Centro ha svolto anche 

j indagini sulle abitudini alimen-
j tari nella scuola di Oltrera 
i (423 alunni) £ nella scuola a 
j tempo pieno di La Rotta (123 
i alunni): oltre a numerose as-
j s.emblee. riunioni ed incontri 
i con gli insegnanti e gli orga-
j ni collegiali della scuola eie 
| mentare e delle scuole mater-
I ne statali e comunali. 
i 

Le indicazioni e riflessioni 
dell'attività • di questo primo 
anno scolastico saranno per
tanto un utile punto di par 
lenza per l'organizzazione 
e la programmazione dell'at
tività per il prossimo anno 

Ivo Ferrucci 

Sarà preso in considerazione il contributo degli organismi interessati 

Il futuro acquedotto di Pisa 
non ruberà l'acqua a nessuno 

la sua costruzione avverrà nel rispetto dello «schema 13» — Intervista con il sindaco di Pisa, Bulleri 
Alcuni geologi affermano che l'opera danneggerà le fonti di approvvigionamento idrico delle Cerbaie 

P1SA.17 
Più volte, anche recente

mente. è stato affermato che 
i problemi dell'approvigiona 
mento idrico di gran parte 
delle Provincie di Pisa, Lucca, 
e Livorno troveranno una pri
ma organica soluzione con la 
costruzione del nuovo acque
dotto sussidiano per Pisa e 
per la salvaguardia della tor

re. Ma il futuro acquedotto an
cora prima di portare acqua 
porta polemiche. Ed infatti 
una polemica tra un gruppo 
di geologi della zona di Pon
tedera e coloro che collabora
no alla stesura del progetto 
dell'acquedotto ha riacceso 
vecchie discussioni che si 
pensava ormai tacitate dalia 
pubblicazione del testo della 
legge governativa (che decre 
ta gli stanziamenti necessari 
e della relazione illustrativa 
che l'accompagnava». 

Il gruppo pontederese dei 
geologi (come ormai viene co
munemente chiamato» affer
ma che il prelievo dell'acqua 
dal fiume Serchio, previsto dal 
progetto, produrrà un impove
rimento della falda acquifera 
del sottosuolo. Bersaglio prefe
rito di queste critiche è il prof. 
Tongiorgi. presidente della 
Commissione Comprensonale 
per l'assetto idrico-geologico e 
l'approvigioiianicnto idrico de: 
comuni di Livorno. Pisa. S. 
Giuliano e Veochiano. Di fron
te a queste critiche-il prof. 
Tongiorgi aveva proposto un 
pubblico dibattito in cui dove
vano essere discusse e confron
tate le tesi contrapposte. Le 
modalità che erano state prò 
poste per Io svolgimento, del 
confronto erano che il tema 
fos.se s tret tamente limitato 

al punto in cui si impenna la 
polemica: come e perche 1' 
acquedotto sussidiario per 1! 
campanile di Pisa potrebbe 
compromettere l'approvigiona 
mento idrico delle Cerba.e. 
Inoltre il prof. Tongiorgi chic 
deva che la discussione avve 
nisse tra lui ed un rappie 
sentante dei geologi e che fos 
se presieduta da un rappie-
t>entante della Regione To 
scana. 

Ma il dibattito non c'è sta
to. I « geologi pontedere.M » 
hanno rifiutato la proposta 
Tongiorgi ed hanno prospet
tato a loro volta un altro con
fronto che li vede tutti parte 
cipi e che ha come argomen 
to .< l'incidenza che il prelie 

M 

Domani 
riunione 

del direttivo 
regionale PCI 
Domani, lunedi, alle ore 

9,30 presso la sede del 
gruppo comunista alla Re
gione (via Cavour) è con
vocato il comitato diretti* 
vo regionale allargato ai 
compagni componenti la 
giunta regionale per di
scutere Il seguente ordine 
del giorno: « Orientamen
to e iniziativa di governo 
della Regione » (relatore 
Gianfranco Bartolini). Al
la riunione che proseguirà 
per l'intera giornata, sarà 
presente il compagno Ar
mando Cossutta della Di
rezione del PCI. 

vo previsto da! nuovo acquo 
dotto può avere su tutto il 
bacino idrogeologico del Sor 

! chio a valle di Ponte a Mona 
i no 11 dibattito — sempre se 

condo le richieste dei scolo 
i gì — dovrà e-sseie presieduto 
, da un esperto di idrologia con 

cordaio con i! prof Tongiorgi 
1 Si attende ora la risposta do! 
i piof. Tongiorgi a questa con-
! troproposta. 

La risposta del prof. Ton-
' giorgi alle critiche che vengo 
1 no avanzate «ùlr linee del 
! progetto dell'acquedotto BUS 
I sidiar.o è stata estremamente 
1 ferma. 
J II presidente della Comniis-
i sione Comprensonale afferma 
i che il progetto (attualmente 
' in fase di redazione da parte 
I della Regione Toscana) deve 
! essere inquadrato in un ins_ 
• me di interventi di assetto " 
j territorio, previsti od in corso 
| di attuazione da parte della 
, Regione, che formano l'ogget-
1 to do! programma dolio sohc 
' ma 13 del Piano Goneiale de-
| gii acquedotti. La gestione del-
| le acque prevista in questi 
i programmi o da! progetto e 
i tale da assicurale — questo 
• sempre il parere di Tongior-
, gì — che dal Serchio a Mon-
• te di Lucca sarà prelevata so 
| lo acqua in quantità ed ni 
, tempi tali da escludere qua 

lunque danno alla pianura 
' lucchese e tanto più alle 70 
1 ne in cui attinge l'acquedotto 
• delle Cerbaie. 

Sulla questione abbiamo a-
! 1 vino un incontro con il sin-
| , daco di Pisa, il comunista 

Bulleri, Non gli abbiamo chie
sto di prendere posizione sul 
monto delle questioni • tecni
che in quanto questo campo è 

32° anniversario 
della liberazione 
a San Gimignano 

A San Gimignano s tamani 
viene celebrato il 32° anniver
sario della liberazione del co
mune. La manifestazione cui 
partecipano le amministrazio
ni della Valdelsa. senese e fio
rentina avrà inizio alle ore 9 
con un incontro fra autorità 
e delegazioni presso il muni-
pio. quindi verrà formato in 
piazza del Duomo un corteo 
che raggiungerà il luogo do
ve sarà inaugurato 1! monu 
mento ai caduti di Monte 

La costa della Versilia. Una zona che esercita sempre un grande fascino 

Dati positivi sulle presenze turistiche in tutta la Versilia 

Un giugno che fa ben sperare 
Più stranieri rispetto allo scorso anno — Ottime le prospettive per tutta la stagione 

; Protesta 
1 a Siena 
j dei macellai 
{ SIENA. 17. 
1 L'Associazione macellai di 
' Siena in coasiderazione dei 
I continui aumenti delle carni 

sia all'ingrosso eh? alla nro 
duzione ha inviato una lettera 
al prefetto di S ien\ prean
nunciando prossime agitazio
ni. L'associazione chiede la 
convocazione della commis-

I sione consultiva prezzi, per 
' la revisione del calmiere dei-

Se carni bovine. I macellai 
rivendicano per gli esercenti 
dell* provincia di Slena gli 
itemi provvedimenti presi 

ptr le »ltw province toecene. 

VIAREGGIO. 17 
Dai dati relativi alle pre 

senze ed agli arrivi de* tu
risti in Versilia che abbia
mo. è possibile rilevare una 
soddisfacente situazione. Li
mitarci ad alcuni giudizi af
frettati e sommari ed ad una 
riflessione superficiale su tali 
dati ci porterebbe fuori stra
da. La crisi economica ha in
fluito per molti aspetti sul 
settore lunàtico. In parte ia 
presenza degli s t ran .en a Via
reggio ed in Versilia è dovuta 
alla svalutazione subita dal
la lira ed al conseguente raf
forzamento delle al tre mone 
te dei paesi europei su! no
stro mercato. Ma questo è 
soltanto un aspr t to la cui 
incidenza è ogg.. ai primi 
del mese di luglio, difficil
mente calcolabile. 

La tenuta ed 1 soddisfa
centi risultati del settore tu
ristico ottenuti nel mese di 
giugno in largA p a n e sono 
dovuti al modo come si è 
mossa l'Azienda Autonoma 
Riviera della Versilia. Le pre 
notazioni (soprattutto degli 
stranieri) fatte ancor prima 
della svalutazione della lira 
sono elementi che suffragano 
questa tesi. 

Un dato di rilievo — dice 
il compagno Antonini presi
dente dell'Azienda Autonoma 
Riviera delle Versilia — è il 
discreto aumento del turismo 

sociale. E' un settore su', qua 
le tu t te !e forze e le catego 
rie economiche e sor.aìi del
ia cit tà dovranno, crediamo. 
maggiormente riflettere. Sot
to la voce «Turismo Socia 
le» si comprendono il tur. 
smo giovanile, quello azicn 
daie ed i". turismo della terza 
età. Alla sua realizzazione un 
srosso contributo e venuto 
dalla Regione Toscana che 
lo finanzia per 1! 50'. e an 
che dai comuni che danno un 
valido e concreto contributo. 
L'iniziativa dell'nAARV». pur 
non avendo un prec.so com 
p-.to istituzionale quale me 
diatrice tra le organizzazioni 
turistiche e gli imprenditori 
della Versilia, ha teso in quo 
sti mesi a favorire ed incre
mentare il turismo sociale. 
« Dalle duemila persone del 
"76 potremmo arrivare alle 
10-12 mila persone » dice il 
compagno Antonini a questo 
proposito. «E* in questa di-
razione che l'AARV si è 
mossa : ha operato attiva
mente con la Regione, ha 
preso contat to con le associa
zioni e con i singoli alberga
tori .con i quat t ro comuni 
-della Versilia che hanno of
ferto la partecipazione e zite. 
l'assistenza sociale e sanita
ria e con tut t i t comuni to
scani che hanno creduto di 
indinzare i loro sfoghi turi
stici in Versili*. Important i 

sono siati pure •. coniarti con 
.a Sociaituris: che hanno con 
:nbui to alla tenuta do: se; 
tore turistico in questi primi 
mesi. Altri elementi vanno 
ricercali nel ponte d: g.uzno. 
nella ch.u-ura anticipata do'. 
io scuole ed infine nel tem
po che è s lato davvero ottimo 

I dati che stanno a test. 
moniare quanto sin qui detto 
sono 1 seguenti- r..spetto a. 
giugno '75 ir!: arrwi sono au 
mentati del 5.59/ e ie pre 
senze del 13.55'- -.0,0 a Via-
regzio. A Lido d. Cama.orc 
gli arrivi seno aumentat i de. 
7.87'/ e le presenze dei 10 99%: 
a Manna di Pietra^anta ar
rivi e presenze sono aumen
tati rispettivamente del 4.33% 
e 4.18%: a Forte dei Marmi 
del 14.06% e del 4.68%. In 
totale la Versilia ha regi
strato per gii arrivi un incre
mento de! 7.55% e dell'8.70% 
nelle presenze. Per quanto 
riguarda gli stranieri gii ar
rivi sono aumentat i dell'I 1.43 
per cento e le presenze de: 
7.52%. Degli stranieri l'87.78% 
vengono da sette nazioni eu 
ropee. In Versilia su 34 079 
ospiti nel mese di giugno 
8 276 sono stranieri. Ancora 
al riguardo della presenza 
dei turisti in Versilia rispet 
to al giueno dell'anno scorso 
gli stranieri sono aumentat i 
dell'I 1.43^ mentre gli italia
ni del 6.36«"e. Sul totale de

gli stranie.- ospiti .n Ver-..-
"..a i! 37.20% ha sce.to V.a-
rezg-.o. :i 19,70% L.do d: Ca 
malore. 1! 20.80% Manna d: 
P.etrasanta. il 22.30% Foric 
dei Marmi. 

Per ciò e i e nzuarda :! tu 
:\.smo interno c e di notare 
che una delie tendenze cne 
emereono m questa ^'aj.one 
turistica e quella di associar
si in più famiglie amiche ed 
affittare case private anzi 
che recarsi nezli alberghi e 
nelle pens.on. Ins.eme a que
sta tendenza e aumentata no
tevolmente ia presenza di tu 
risii (sopratutto proven.enti 
calla Toscana» nei giorni 
del fine settimana. Tuttavia 
nonostante ciò anche gii a".-
bergni hanno registrato d<*-
g!i aumenti di presenze. Que
sti risultati s i n o stati otte
nuti in gran p3rte. grazie al
la presenza de'.l'AARV nei sa
loni esteri e nelle fiere ad un^ 
l.nea che in ogni momento 
ha sempre teso a valorizzare 
l'insieme del patrimonio 

Le ultime percentuali che 
abibamo avuto sono quelle 
relative alla presenza estere. 
paese per paese: dalla Ger
mania vengono il 32.91% de 
zìi ospiti, dal Regno Unito 
-.1 17.96%. dalla Svizzera il 
13%̂  dalla Francia il 1053%. 
1! 6.88 dal Belgio, il 3.93 dai 
Paesi Bassi ed ii 232 dal
l'Austria. 

competenza dogli scienziati e 
dei lecr.'ci. Gli abbiamo in
vece chiesto quali sono stat i 
111 passato e quali sono oggi 
gli orientamenti ed 1 criteri 
che hanno guidato l'operato 
della giunta comunale n*i 
confronti del problema « ac
qua » 111 Pisa e nelle zone in
teressata dal Consorzio dello 
schema 13 (comprendente 38 
comuni delle provincie di Pisa, 
Livorno e Lucca). 

Il sindaco ha ricordato 11 
modo con cui si e arrivati al
la legge che permette la co 
struzione dell'acquedotto hUs-
sidinrio (la legge recante la 
firma dei Ministri Gullotti. 
Andreotti e Colombo, approva
ta il 30 aprile di quest'anno). 
E' infatti, a quei criteri che 
sono fissati nella relazione 
illustrativa della logge in que 
stione ohe qualsiasi progetto. 
da qualsiasi parto osso prò 
venga, devo atteneisi. Riguar 
do la polemica :n atto, nono 
.--tanto 1! Miidaco non ne Ma 
d i t t a to noi mento, dalle sue 
dichiarazioni e possibile nca 
vaio alcuno considerazioni. I 
dati iecn.01 di cui -si servirà 
la Remono Toscana por stila
re il progotto dovranno tener 
conto di tutti gli .->tudi che le 
equipes di specialisti degli 1 
stitut: di ricerca e dell'Uni
versità di Pisa hanno condot 
to e Danilo conducendo sulla 
materia. A questi vanno ag 
giunti gli studi condotti dai 
laboratori provinciali di Imo 
ne e profilassi e quelli del Gè 
nio Civile di Pisa e Lucca. 

Por la varietà di competen 
ze e per la mole di strumen 
ti di cui quegli studi sono 1! 
frutto, essi danno una mas 
giore affidabilità di rigore 
scientifico che le analisi di 
singoli geologi. In altre paio 
le dalle dichiarazioni di Bullo 
ri appare chiaro che la stiadn 
perseguita dall'Aniministra 
/ione Comunale ha teso a ga 
rantire che il problema vcms 
.-e .studiato con la maggiore 
profondità pat ib i le e con g!. 
strumenti scienti! ici più ;t 
degiutti. 

« Î a relazione che acconi 
pagna il progetto di iegge 
— dice il sindaco Luigi Bu' 
Ieri — riassume brevemente 
la .stona della legge stossa a 
partire dal momento 1.1 cu-

la commissione per 1 lavori 
di consolidamento della Tor 
re di Pisa ha individuato. 
quale causa dell'instabilità, 
dei torroni di tonda/ione, l'è 
.-.trazione dell'acqua dalla tal 
da sottastante ». « Il fatto 
che nella relazione hte.v t sia 
no richiamati criteri di se 
sttone coordinati con quelli 
della centrale di Filettole con 
chiaro r i torn iamo a tutti 
1 problemi del torri! ir.o. ri
mostra che ne. contati 1 intor 
tenuti tra l'Amministra/..onr* 
Comunale p\sana ed il Min. 
storo dei Lavori Pubblici so . 
no .state csclu.se tutte le .so 
lu/ioni che tenessero conto 
del solo problema locale per 
inserire viceversa il progotto 
in una Visiono torritoria'e 
più amp.a ><. < In altro paro 
lo — continua 1! sindaco - -
P.sa fin dall'inizio non ha ma' 
pensato di risolvere i prò 
pn problemi a scapito di altri 
comuni '>. 

«Questa !egee - -cont inua 1! 
sindaco — pone .1 problema 
di una gcstiono oculata por '1 
futuro dello risorse idriche 
della zona o prospetta che 
non aumentino prelievi indi 
scriminati ed incontrollati 
dalla falda. Del resto la ge
stione che dovrà coinvolgere 
tutti gli enti del bacino sa 
rà la garanzia che con l'ac 
quedotto di PIMI non si prò 
durranno né danni né di-
srnminazioni ». Questa logge. 
seppure conosciuta nello .stes 
so consorzio dello schema 11 
d: cui fanno parto tutti zìi en 
' pisani e lucchesi interos 
s i t i , ha si isctato preoccupa 
/ 0111 e pre.-o d. po^'-ione n^ 
catuo. in un pnmo momento. 
da parte di Enti Locali od e 
spononli po'.it.c. d^'.'.a Luoche 
sia. ora anche dal sindaco di 
Pontedera. a quanto risulta 
da una d.chiaraziono t h e egl. 
ha rilasciato alla Niztono • 
'Questo preoccupazioni — af
ferma ;I s.ndaco — s: rifanno 
ad affermazioni di un gruppo 
di geologi incaricati dal co 
mune di Lucca, secondo !r 
quali il prelievo dannegeo 
r*bbe la falda da cui attingo 
il consorzio d*!e Cerbaie * 
t Non vogliamo entrare nel 
mento delie questioni tecni
che — dice LUiZi Bulleri — ci 
sembra che l'iniziativa del 
prof Tonz.orei di chiedere 
un d^batt.to pabbl.co sarebbe 
d.retta a porinre a conascen 
za dell'op.nione pubbì.ea 1 
term.n. reaii del problema 
« Rosta :'. fat 'o — ha continua
lo il sindaco — che di fronte 
a questo preoerupaz.oni 1! Co 
muno d. Pi.-a ha riaffermato 
la propr.a volontà di operare 
in una •. is.one oomp'Cssiva. e 
qjind. escludendo !a creaziO 
ne d. problemi .11 a t r e zone 
per ri.-ol\ero 1! proprio, ed ha 
contemporaneamente dichia
rato ia p r o p r i p.ena d.fpo 
n.bi'.tà per ogni tenfioa Tale 
verifica s. e ftto'.ta sia nel Co 
m.tato di Bacino del Serchio. 
s.a ne'.'a .sedo rezionaìe. Da 
q leste r.unioni non sono e-
mer.-e fondate r>erve mentre 
e emergo !'mtere-ss« generale 
a risolvere h questione di 
Va zi:. 

« I » stesso Consiglio Co-
munal" di Lucca in un docu 
mento aporovato nel ziugno 
di quest'anno ha r conasc u 'o 
h validità de] modo di proce
dere della Rog one e che n 
comitato di Barino ed il Comi
tato esecutivo dello schemi 
13 sono le sedi idonee per la 
defin.z.on» dei problemi aper
ti e »er decidere le forme del
la zfstione delle risorse idri
che ->. « Li esasperazione di 
polemiche che partonc da am 
biti locaìistiei è a nor *o avvi 
so controproducente 

Andrea Lizitri 
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